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Un teatro per la Vita  
 
In questo tempo di Avvento la 
vita del Seminario san Carlo è 
stata segnata da un avvenimen-

to per alcuni aspetti eccezionale. Siamo 
stati tutti coinvolti da don Tomasz nella 
pièce teatrale Alter Christus, un Altro Cri-
sto, definizione che pu¸ connotare la vita 
del presbitero nella sua missione sacer-
dotale. Circa cinquanta minuti di silenzio 
in cui il gesto, il movimento, lo sguardo 
sono diventati simbolo del cammino della 
persona del prete nella sua scelta, nella 
sua crisi, nel suo andare incontro ai biso-
gni dei fratelli, nella celebrazione 
dellôEucarestia. La cosa pi½ carica di si-
gnificato è stato il coinvolgimento perso-
nale dei seminaristi, così che il teatro è 
diventato opera di tutta la comunità, dove 
ognuno ha contribuito dando il meglio di 
sé in fantasia, creatività, imprimendovi il 
timbro della propria sensibilità. Creare, 
senza ridurre se stessi e mortificare la 
propria libertà, che però continuamente si 
confrontava, e talvolta si ridimensionava, 
sulle esigenze degli altri, non potrebbe 
essere questa una buona dimensione 
esistenziale del futuro pastore?Libero per 
vocazione, ma obbediente per amore. E 
così il teatro ha assunto il ruolo di una 

scuola di vita. Infatti, lôautentico teatro o 
mette in scena la vita, altrimenti è pura 
finzione, esteriorità, è superficiale acca-
demia, privo di vera fecondità. Ripetevo 
ai seminaristi: «Se lo sguardo intenso e 
umano che vi scambiavate in scena, fos-
se quello di tutti i giorni, noi avremmo un 
pezzo, già qui e ora, di Paradiso». Una 
umanità trasfigurata, gesti di accoglienza 
intensa e profondaéinsomma: ñcieli nuo-
vi e terra  nuova, dove Dio ha la sua sta-
bile dimoraò. Forse che non ® questo il 
Natale? Lôesperienza vissuta dello sguar-
do umano di Dio su noi, perché è apparsa 
lôumanit¨ e la tenerezza di Dio riflessa 
nello sguardo del prete. Anche un teatro, 
dunque, può spiegare umanamente il so-
praggiungere del Signore.  
 

 

Buon Natale al  
Vescovo, ai preti del-

la nostra Diocesi, agli a-
mici del Seminario. Senza  

dimenticare i nostri amici  
seminaristi e Formatori degli 

altri Seminari svizzeri.  

Dominus Est 
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"Ges½, vedendo 

le folle, ne sent³ 

compassione, 

perch® erano 

stanche e senza 

pastore. Allora 

disse ai suoi 

discepoli: La 

messe ¯ molta, 

ma gli operai 

sono pochi. 

Pregate dunque 

il padrone della 

messe che 

mandi operai 

nella sua 

messeò  
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VOX CAROLI   speciale incontro dei seminari svizzeri 

Durante il fine settimana del 22/23 
ottobre ha avuto luogo lôincontro 
nazionale dei seminaristi svizzeri. 
A fare gli onori di casa sono stati i 
responsabili del Seminario dioce-
sano San Carlo a Lugano-
Breganzona. Alla stazione ferro-
viaria ci hanno calorosamente ac-
colto per poi condurci e farci visita-
re il loro Seminario diocesano di 
Lucino. Qui abbiamo fatto cono-
scenza dei seminaristi ticinesi e 
abbiamo  superato i primi  ostacoli 
linguistici presso il ricco buffet di 
accoglienza. In seguito siamo stati 
trasportati in pullmino nella città 
vecchia di Lugano. Nella chiesa di 
San Rocco la Scuola Corale della 
Cattedrale ha cantato e accompa-
gnato musicalmente i vespri. I 
contatti con questo coro di giovani 
sono da ricondurre, al maestro R. 
Michaels che dirige il coro ed è 
maestro di canto e organo in semi-
nario, e a don Emanuele ex cori-
sta, ora sacerdote della Diocesi. 
Di ritorno in Seminario, le suore 
filippine ci hanno servito una gu-
stosa e abbondante cena. I canti 
dei giovani coristi della Cattedrale, 
la presentazione dei diversi semi-
nari diocesani e dei singoli semi-
naristi hanno conferito un tono 
sereno e gioioso alla serata. I se-
minaristi del San Carlo hanno pure 
presentato una pantomima dal 
tema: ñAlter Christusò. Scopo di 
tale rappresentazione era la com-
memorazione del Beato Papa Gio-
vanni Paolo II. (festa che ricorre il 
22 ottobre). Da studente il com-
pianto Papa componeva pezzi 
teatrali partecipandovi attivamente 

come attore. La pantomima propo-
sta dai seminaristi di Lugano ha 
saputo toccare i cuori di tutti i pre-
senti. Questôarte teatrale trova la 
sua forza espressiva nei gesti, 
s e n za  d o v e r e  f a r  c a p o 
allôespressione vocale. In questo 
modo il teatro presentato ha per-
messo di superare ogni barriera 
comunicativa e linguistica. Noi 
spettatori siamo stati fortemente 
toccati sia dallôimpegno profuso 
dai singoli interpreti che dalle sce-
ne rappresentate. A ognuno di loro 
vada la nostra stima e riconoscen-
za per il coraggio e le capacità 
dimostrate! La giornata di domeni-
ca ha trovato il suo culmine nalla 
celebrazione eucaristica con i fe-
deli della Parrocchia di Breganzo-
na. Il vescovo ausiliare di Coira ï 
Marian Eleganti ï ha presieduto la 
Santa Messa nella nuova e lumi-
nosa Chiesa della Trasfigurazione 
di nostro Signore. Dopo la cele-
brazione eucaristica ci è stato of-
ferto unôaperitivo. Col pranzo in 
comune si è poi concluso 
lôincontro nazionale 2011 dei Se-
minaristi. Ho vissuto queste due 
impressionanti giornate in modo 
intenso, nellôambiente multicultura-
le della comunità del Seminario 
diocesano di San Carlo a Lugano.  
Lôesperienza vissuta a Lugano mi 
ha rafforzato nel mio cammino 
quale studente di teologia e di fu-
turo sacerdote. 
 
Roger Brunner, seminarista del-
la diocesi da Basilea, IV anno .   

Esperienza che mi ha rafforzato nel mio cammino  

 Echi dõoltralpe 

Testimoni dellôAmore divino 

Insieme da tutta la Svizzera  

ñQuanto ® bello e soave che i fratelli abitano 
insiemeò 
Il 22 -23 Ottobre, il Seminario  diocesano San 
Carlo di Lugano, ha vissuto un evento importan-
te, l'incontro con tutti i Seminari svizzeri. 
L'arrivo dei vari seminaristi è stato nel pomerig-
gio del 22 . Sono stati accolti dal saluto del Ret-
tore del Seminario e dei seminaristi durante una 
pausa di merenda alla quale è seguita una bre-
ve visita della città di Lugano con  meta la Chie-
sa di san Rocco, dove sono stati cantati i vespri 
in tre lingue  preceduti da una presentazione 
sulla storia della Chiesa. 
Dopo la cena, la presentazioni dei seminari  ha 
arricchito  la serata nella quale il Seminario di 
Lugano ha presentato il teatro Alter Christus, 
molto apprezzato da tutti i presenti. 
La seconda giornata è iniziata con la discussio-
ne a gruppi sulla ñLettera del Santo Padre ai 
seminaristiò, seguita dalla Messa solenne pre-
sieduta dal Vescovo ausiliare e Rettore del Se-
minario di Coira Mons. Eleganti che nella sua 
omelia ha puntato lôattenzione sullôAmore divino 
che è stato versato nei nostri cuori e che ogni 
cristiano dovrebbe testimoniare nella sua vita 
quotidiana  .  
Dopo un buon pranzo preparato dalle suore del 
seminario, un caloroso saluto a tutti, con 
lôaugurio di buon ritorno nei loro seminari, e un 
arrivederci a presto. 
 

Â  Imad Haddad 
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Lo scorso 20 agosto, il diacono 

Paul Igwegbe, ha ricevuto 

lôordinazione sacerdotale per 

lôimposizione delle mani del Ve-

scovo Mons. Hilary Okeke, presso 

la sua chiesa parrocchiale di St. 

Anthony of Padua, Osumenyi. La 

sera della vigilia dellôordinazione, 

alla presenza del Nunzio Aposto-

lico e del Vescovo diocesano, il 

Maestro Robert Michaels  con il 

musicista Helmot Hauskeller, 

hanno offerto un graditissimo con-

certo. Don Paul, che ha ultimato la 

sua formazione presso il nostro 

seminario, svolge ora il suo minis-

tero quale vicario parrocchiale 

presso la parrocchia di Our Lady, 

Queen of Heaven Amichi, Anam-

bra State in Nigeria.  

Henry Ejimba  

ñTu sei sacerdote per sempre se-
condo lôordine di Melchisedekò 
dice il salmo 109,4. Dal 5 novem-
bre 2011, si può dire la stessa 
cosa di Don Raul GANSA, nostro 
fratello, che è stato ordinato sa-
cerdote nella diocesi di Kandi 
(Benin) da sua Eccellenza Mons. 
Felix A. A. JOB, arcivescovo di 
Ibadan (Nigeria). Questa celebra-
zione ha visto anche la partecipa-
zione di alcuni fedeli della Diocesi 
di Lugano riallacciando, così, le 
relazioni tra le due Diocesi. 

Bonaventure Tassou B.  

 

BREVIS 

ñCi hanno tolto i sacerdoti. Nel villaggio 
vicino côera ancora la chiesa, ma pur-
troppo non côera pi½ sacerdote, non 
côera pi½ il Santissimo. Ma senza sacer-
dote, senza Santissimo, la chiesa era 
cosi fredda. Ho pianto amaramente.ò 
Ogni mese nel nostro seminario ci troviamo 
insieme ai nostri amici a pregare per le vo-
cazioni, ci mettiamo davanti al Signore Eu-
caristico per adorarLo e riconoscere che 
Lui ,e solo Lui, è il padrone della messe. 
Per guidarci nellôadorazione del mese di 
ottobre, abbiamo scelto la testimonianza di 
Maria Stang, una tedesca del volga depor-
tata in Kazakhstan sotto il regime comuni-
sta sovietico. Maria Stang, insieme ad altre 
due donne, sono presentate da Mons. 
Schneider, autore del libretto intitolato 
ñDominus Est ò, come vere donne 
ñeucaristicheò.  
A partire dallôesperienza limite di queste 
donne, che per anni hanno vissuto la loro 
fede in totale clandestinità, siamo invitati a 
domandarci la ragione per la quale hanno 
rischiato la loro vita per pochi grammi di 
farina ed acqua. Non sarebbe strano se 
fosse solo un pezzo di pane? Questo atteg-
giamento non ci fa domandare cosô¯ que-
sto ñpezzo di paneò ? Rispondo con una 
frase caratteristica del nostro Vescovo Pier 
Giacomo Grampa: ñNoi crediamo che que-
sto Pane e questo Vino, sono lôAgnello di 
Dio che toglie i peccati del mondo ò o, co-
me definito dal Concilio di Trento che nel 
Santissimo Sacramento dellôEucaristia: ¯ 
contenuto veramente, realmente e sostan-
zialmente il Corpo e il Sangue di Nostro 
Signore Ges½ Cristo, con lôanima e la divi-
nit¨ e, quindi, il Cristo tutto interoò  o ancora 
rispondo con il titolo del libretto che vi indi-
chiamo ñDominus Est ò, cio¯ ñĈ Il Signo-

reò. Carissimi lôEucaristia non ¯ un pezzo 
di pane, ma è il Cristo stesso, quello che 
sulle vie della Galilea è passato facendo 
del bene. 
Immagino che leggendo questo articolo, vi  
domandiate: ma cosa stai dicendo di nuo-
vo? Tutti sappiamo questo, tutti crediamo 
che lôEucaristia ¯ Ges½, ma vi invito a fare 
un esame di coscienza  sulla maniera co-
me ci accostiamo a questo Grande Mistero. 
Spesso, quando sono invitato ad una cena 
elegante, quando trovo davanti ai miei oc-
chi quel tavolo ornato con delle belle posa-
te e bicchieri di cristallo, mi pongo questa 
domanda: quale è il galateo che devo se-
guire per non fare brutta figura? Tutto que-
sto per un cibo che, per buono che sia alla 
salute, non impedirà che questo mio corpo 
mortale scenda alla sepoltura. Ah! Se aves-
simo lo stesso atteggiamento verso ñIl Pa-
ne vivo disceso dal Cieloò quello che ci ri-
darà la vita, anzi la vita vera. 
La ricchezza di questo libretto di Mons. 

Schneider, è il fatto che offre una presenta-

zione storica  della cultura e religiosità e-

braica in tutta la Sacra Scrittura, sfociando 

nella cristianità. Con ciò ci aiuta a  riscopri-

re la dignità che il gesto di comunicarsi esi-

ge per natura, e la maturazione della fede 

della Chiesa espressa nei gesti, in modo 

particolare nellôinginocchiarsi che ¯ stato 

prevalentemente il gesto che esprime la 

grandezza di questo Mistero. Ricordiamo le  

parole di Sant Agostino: ñNessuno mangi 

quella carne, se prima non lôha adorataò. 

Vi auguriamo una buona lettura di questo 

libricino che ci sentiamo di consigliarvi. 

Â  Augusto dos Reis  

Dominus Est 

Consigli per una buona lettura  

PELLEGRINAGGIO A MILANO 

Com'è ormai tradizione per il nostro Se-
minario, il 4 novembre 2011, festa di San 
Carlo Borromeo, patrono del nostro semi-
nario, abbiamo avuto la gioia di parteci-
pare al Pontificale al Duomo di Milano, 
presieduto dallôArcivescovo Card. Angelo 
Scola. 
Eô ormai un appuntamento annuale quello 
che abbiamo vissuto insieme, per fare 
memoria dellôimportanza che ha avuto 
anche per le nostre terre ticinesi la figura 
di San Carlo, che instancabilmente si 
adoperò compiendo una vasta opera di 
evangelizzazione nelle nostre valli. 
Nellôomelia il Cardinale, ha evidenziato 
come San Carlo è stato ed è ancora oggi, 
«pastore vigilante ed esempio di carità 

generosa», come sottolinea la liturgia 
ambrosiana. Inoltre la riflessione del car-
dinale si è focalizzata sulla figura del sa-
cerdozio. 
La domenica successiva, presso la Chie-
sa di San Antonio a Lugano, il nostro ve-
scovo Pier Giacomo Grampa, ha presie-
duto, come di consueto in rito Ambrosia-
no, la Santa Messa in onore di San Carlo 
per tutta la nostra Diocesi. 
Affidiamo allôintercessione del patrono 
della nostra Diocesi e del nostro Semina-
rio, lôintera Diocesi e tutti i seminaristi, 
affinché possiamo ogni giorno essere 
illuminati e guidati dal suo esempio di 
donazione totale alla Chiesa. 
 

Â  Davide Droghini   

Dal San Carlo al Mondo  
ñRiflessioni di un Vescovo dellôAsia Centrale sulla sacra Comunioneò  EDITRICE VATICANA  

4 Novembre 2011 ï Festa di San Carlo Borromeo  
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Il 29 ottobre si è svolta presso la 

facoltà di Teologia a Lugano la 

cerimonia di conferimento del dot-

torato Honoris Causa in Teologia al 

Metropolita Hilarion Alfeev, presi-

dente del Dipartimento per le rela-

zioni esterne del patriarcato di Mo-

sca. Alla cerimonia, hanno preso 

parte: Mons. Vescovo PierGiacomo 

Grampa, Mons. Azzolino Chiappi-

ni, rettore della facoltà, numerosi 

professori e studenti dellôuniversit¨ 

compresi noi seminaristi, e i fedeli 

della parrocchia ortodossa russa di 

Lugano. 

 Il Vescovo ha presentato la figura 

del Metropolita sottolineando 

lôimpegno a favore della collabora-

zione tra i cristiani. Nel suo inter-

vento il Rettore della Facoltà ha 

parlato del contributo dei teologi 

russi del XX secolo allo sviluppo 

del pensiero teologico in Europa, ha 

commentato che grazie anche ai 

libri del Metropolita Hilarion, come 

ñLe Myst¯re sacr® de lô®gliseò, le 

profondità del pensiero teologico 

ortodosso possono essere conosciu-

te dal vasto pubblico. 
 

Prendendo la parola il Metropolita 

ha ringraziato tutti per lôonore ac-

cordatogli ed ha tenuto una lezione 

magistrale in italiano dal titolo 

ñEssere nel mondo, ma non essere 

del mondoò. 

 

Nella sua relazione ha puntualizzato 

alcuni elementi essenziali per 

lôunit¨ di tutte le chiese, partendo 

dalla missione affidata da Cristo ai 

discepoli, arrivando fino ai giorni 

nostri, facendo luce sulla comunio-

ne di tutta lôumanit¨, formando cosi 

una famiglia che vive nello stesso 

ñvillaggio globale, in questo conte-

sto ha affermato che è urgente co-

struire una comunità delle chiese di 

tradizione apostolica dove poter 

insieme discutere dei problemi e 

delle sfide del mondo moderno.  

           
Â Roger Komlan Fombo 

Come possiamo chiamare il Natale se non la venuta al 

mondo della Parola di cui dice San Giovanni nel pro-

logo al Vangelo? Se dunque al mondo viene La Paro-

la, come possiamo prepararci al meglio per accoglier-

la se non conoscendola? Se è così dobbiamo adottare 

un modo particolare per conoscerla bene. 

Che cosa sentì il profeta Ezechiele quando fu chiama-

to? Dio gli diede da mangiare un rotolo di papiro. 

Mentre Ezechiele mangiava il rotolo di papiro, esso 

divenne, dentro la sua bocca, dolce come il miele. Noi 

dobbiamo fare lo stesso. Sebbene nessuno di noi man-

gia i fogli della Sacra Scrittura,  dobbiamo tutti nutrir-

ci di essa come di un cibo spirituale;  a questo scopo 

può aiutarci il metodo della Lectio Divina. 

Questo è un modo per vivere ogni giorno con la Paro-

la di Dio. Esso comprende 5 elementi: lectio, medita-
tio, oratio, contemplatio. Cominciamo dalla lettura di 

un testo della Sacra Scrittura, preferibilmente il Van-

gelo del giorno o della domenica seguente. Poi pensia-

mo cosa dice questo testo a me stesso. Dopo un attimo 

di riflessione cominciamo a pregare pensando al testo 

che abbiamo letto, dopodiché rimaniamo in silenzio 

poich® inizia a parlare Dio. Lôultimo passo ¯ il mette-

re in pratica la Parola del Signore nella nostra vita 

quotidiana; quindi prendiamo una decisione e la per-

seguiamo. 

Noi seminaristi ci riuniamo insieme, durante 

lôavvento, per leggere, meditare e soprattutto condivi-

dere la Parola di Dio. Lôavvento ¯ una preparazione 

per lôincontro con la Parola incarnata. In questo tempo 

la liturgia della Parola, durante ogni Messa, è molto 

ricca; se dunque ci fermiamo per meditare quello che 

ascoltiamo pos-

siamo prepararci 

meglio, e cono-

scere meglio, 

colui che nacque 

duemila anni fa. 

 
Â Jakub 

Tomaszewski   

 
Dottorato al Metropolita Hilarion Alfeev  

Essere nel mondo ma non essere del mondo  Tempo dôAvvento 

Lectio Divina  

Adorazioni Eucaristiche per le vocazioni  

Prossimi incontri 2012:  
¶ Mercoledì 11 gennaio 
¶ Mercoledì  8  febbraio  
¶ Mercoledì 14  marzo 
Gli incontri si tengono presso il nostro Seminario con inizio 
alle 20.30 
Invitiamo coloro che non possono partecipare a volersi u-
nire spiritualmente chiedendo a Dio il dono di sante Voca-
zioni al sacerdozio e alla vita consacrata  

Le celebrazioni presiedute  

da Mons. Vescovo:  

  

data solennità orario  chiesa 

24.12 Natale 24:00 San Nicolao 

25.12 Natale  11:00 Bironico
( diretta Televisiva)  

31.12 Messa di ringrazia-

mento Canto del Te 

Deum 

17:15 Sacro Cuore 

1.1.11 Madre di Dio 10:00 SantóAntonio 

6.1.11 Epifania 10:00 SantóAntonio 

Presepe 2011, realizzato da: Roger, Magloire, Paul, Giancarlo, Jakub,           

               Henry e Bonaventure 
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Il 7 dicembre, festa di St. 
Ambrogio Vescovo, accogliendo 
il cortese e cosueto invito del 
Serra Club ci siamo recati presso 
la Casa Santa Brigida a Lugano 
per trascorrere una conviviale 
serata con questi amici che 
sentiamo tanto cari e vicini al 
nostro Seminario. Alla Santa 
Messa, officiata dal Rettore del 
Seminario, ha fatto seguito una 
cena servitaci con cura dalle 
suore Brigidine. Al termine della 
serata, un estrazione a sorte ha 
abbinato ogni seminarista ad un 
serrano i quali si sono promessi 
di pregare vicendevolmente. 

òunõamicizia consolidataó 

 Serata con gli amici del Serra Club  

 

DON PHILIPPE  

IN SEMINARIO 

Ordinato in Benin il 27 giugno scorso  

Il tempo dôAvvento ¯ ormai iniziato!  Attendiamo il Signore che viene. Questo 
tempo ci invita ancora una volta a rivolgere a noi stessi una domanda: sono 
pronto ad accogliere il Signore che viene? Ĉ Lui lôautore della nostra vita e 
solo con Lui e in Lui avremo il compimento della nostra vita. 
Come ogni anno, anche questa volta la Diocesi ha organizzato, la sera del 
26 novembre, lôapertura del tempo dôAvvento con una solenne veglia  nella 
Collegiata di Bellinzona. Hanno partecipato tanti giovani della diocesi e an-
che dei genitori. Lôavvenimento voleva sottolineare che la Chiesa inizia un 
nuovo anno liturgico, richiamando 
tutti a fermarsi un attimo dagli af-
fanni della vita  a rendersi conto 
della propria vita interiore e a darsi 
una mossa per prepararsi meglio 
ad accogliere il Salvatore. Il tempo 
dôAvvento ci invita a ritrovare 
lôorientamento della nostra vita. 
Durante la veglia alcuni giovani 
hanno ricevuto il mandato del Ve-
scovo come animatori di gruppi 
giovanili. Sono stati preparati per 
un anno e mezzo. Il Vescovo 
Grampa ha consegnato loro un certificato. Nel suo messaggio ai giovani, 
Monsignor Vescovo, ha insistito sulla vigilanza : Vigilate! Vigilate per proteg-
gere la nostra cultura cristiana, i valori Cristiani, difendeteli e diffondeteli con 
la vostra vita.  
Il momento culminate della veglia è stato, per noi seminaristi dei due semina-
ri diocesani ( San Carlo e Redemptoris Mater), quando nove di noi, tra i quali  
sette  del Seminario San Carlo (Davide, Giulio, Marius, Augusto, Magloire, 
Roger e Paul ) hanno fatto il ñprimo impegnoò. Hanno cos³ manifestato il loro 
desiderio davanti alla Chiesa di seguire Cristo. Nella sua testimonianza il 
seminarista Giulio ha sottolineato: ñnon abbiate paura di rispondere alla 
chiamata di Dio. Egli chiama non per togliere la nostra libertà ma per 
essere felici nella vita.ò 
Tutta la veglia ha avuto il suo culmine nellôadorazione Eucaristica. Alla fine il 
Vescovo ha ringraziato tutti i presenti augurando loro un buon cammino 
dôAvvento dicendo: Siate messaggeri  gioiosi del Vangelo, e non abbiate ti-
more di dire sì a Gesù. 

                                                          Â Joseph Tete  

Veglia Dõavvento 

Ritrovare lôorientamento della nostra vita 

Questôanno nella giornata del Seminario, 
i seminaristi hanno portato la loro testi-
monianza in alcune parrochie del Mendri-
siotto; piú precisamente nelle comunitá di 
Balerna, Morbio Inferiore e Stabio.  
Ci siamo preparati bene per questo in-
contro poich® era unôoccasione buona 
affinché i parrochiani possano conoscere 
meglio il Seminario diocesano San Carlo. 
Lôincontro con le parrochie si ® tenuto 
sabato e domenica 19 e 20 novembre. 
Questo momento di scambio ha portato 
frutti sia a noi, che alle persone con le 
quali abbiamo parlato. Infatti, durante la 
nostra presenza non solo abbiamo servi-
to la Messa, ma abbiamo potuto parlare 
con la gente e abbiamo avuto 
lôopportunit¨ di fare comunit¨ con i parro-
ci, parlando e condividendo un momento 
di Agape fraterna. Possiamo dire che ci 
siamo sentiti parte della comunità.  
Nella presentazione del Seminario abbia-
mo messo lôaccento su due temi: presen-
tare appunto la vita della nostra comuni-
tà, e far conoscere alcuni momenti di 
coinvolgimento di persone amiche del 
Seminario che prendono parte ad alcune 
nostre attività. Come ad esempio 
lôAdorazione Eucaristica per le vocazioni.  
Abbiamo invitato a pregare per le voca-
zioni, ed a partecipare a questa Adora-
zione Eucaristica mensile presso il semi-
nario.  
Abbiamo sottolineato il fatto che la fami-
glia e la comunità devono sostenere e 
incoraggiare i giovani e le giovani a fare il 
passo verso la vita consacrata.  
Siamo rimasti contenti perché abbiamo 
potuto conoscere un poô la realt¨ di alcu-
ne parrocchie della nostra Diocesi e per-
ché abbiamo lavorato insieme. Abbiamo 
anche ricevuto dai parroci un riscontro 
positivo, visto che la gente ha avuto pia-
cere di conoscerci un poô di pi½.  
Prima di terminare vogliamo ringraziare 
ancora una volta i parroci, i consigli par-
rocchiali, i parrocchiani per lôaccoglienza 
e il lavoro svolto insieme.  

Â Marius Miclos 

Accolti nel Mendrisiotto  

Giornata del Seminario  
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Scheda dello spettacolo  
 

Partecipano: Jakub Tomaszewski (Gesù), Augusto Dos Reis (sacerdote); inoltre: 
Magloire Djagbavi, Davide Droghini, Roger Fombo, Imad Haddad, Bibin Kandoth, 
Marius Miclos, Bonaventure Tassou  
 

Si occupano della parte tecnica: Giancarlo Cattaneo, Paul Ezin, Henry Ejimba e 
Fabio Minini per la realizzazione delle luci, Giulio Mazzotta per la realizzazione 
della musica e del suono.  
 

Sceneggiatura e regia: don Tomasz Wojtal  

Alter Christus  
Parlare al cuore senza parole 

La pantomima è una forma 
dôespressione molto particolare e 
suggestiva. Permette di coinvol-
gere di più sia gli attori non pro-
fessionisti sia il pubblico. Nel 
mondo di oggi siamo 
ñbombardatiò dalle parole, fino al 
punto che, anche se le sentiamo, 
spesso non le ascoltiamo e di 
conseguenza non passa il mes-
saggio. Nella pantomima si ri-
nuncia ad una comunicazione 
verbale, ma non alla parola. 
Questa rimane sempre, pur na-
scosta nei simboli, traspare nei 
gesti. Ogni spettatore è invitato a 

trovare questa parola, a interpretarla, a darle voce. La nostra pantomina non è da guar-
dare, ma da vivere. È un momento di riflessione personale, di meditazione sui temi profon-

di che toccano il cuore di tutti, in positivo o in negativo, e non lasciano indifferenti. 
 

Credo che ñAlter Christusò possa diventare, una provocazione nel dare una ri-

sposta alla domanda ñChi ¯ il sacerdote?ò. Nello stesso tempo rimane un incenti-

vo per pregare per i preti e per le nuove vocazioni. Certo che per qualcuno che 

cerca la propria vocazione, sentendo magari il desiderio di servire Dio e la Chie-

sa, come sacerdote, il nostro spettacolo potrebbe dare anche qualche spunto in 

pi½ nel discernimento, nellôincoraggiamento, nella risposta. Con questa forma di 

espressione vogliamo pregare e parlare a tutti della bellezza della vocazione e 

della vita sacerdotale .                                                                  Don Tomasz Wojtal  


